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“Eccomi, sono la serva 
del Signore” 

 
Con queste parole Maria rispon-
de all’arcangelo Gabriele che le 
ha appena annunciato la sua 
prossima maternità divina, senza 
opera d’uomo.La frase si conclu-

de poi con ”...Avvenga di me secondo  tua parola “ (Lc 
1,38). Sono tantissimi i titoli, i santuari,le apparizioni,  
che nel corso di 2000 anni sono avvenute in tutte le parti 
del mondo, quasi a sottolineare ciò che Maria canta da-
vanti alla cugina Elisabetta:”...Tutte le generazioni mi 
chiameranno beata !”. Certamente il rapporto tra madre e 
figli, se è ben vissuto, lega la famiglia al padre ed ai fra-
telli . Però capita che in tante famiglie i rapporti tra fratel-
li e sorelle  siano pessimi, a causa di vecchie ferite al pro-
prio orgoglio che nemmeno la morte riesce a sanare.  In  
tante apparizioni la Madonna ha chiesto che in quel posto 
si costruisse  una cappella, un chiesa, o addirittura un san-
tuario, non perché architetti, operai e artisti etc. potessero 
lavorarvi quanto perché in quei luoghi i fratelli si potesse-
ro incontrare assieme celebrando l’Eucarestia,la Peniten-
za,o sacramento del perdono,e poi battesimi, matrimo-
ni,prime comunioni, non tanto per una cornice esterna 
molto bella, quanto per vivere nell’unità  e nell’amore  
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Che Cristo ha riversato su di noi sino alla fine. Capita spesso che 
al  rientro di un  pellegrinaggio, in uno di questi luoghi,ci si ri-
trovi rinnovati, rinati, con un proposito serio di migliorare la pro-
pria vita.”Fate quello che Lui vi dirà di fare” (Gv 11,5) ed è così 
che in Cana di Galilea l’acqua diventa vino, gioia, festa, la dove 
tutto rischiava di fallire per l’imprevidenza di osti e camerieri. 
“Non hanno più vino!”Con queste parole  Maria, interpreta, leg-
ge è “spinge” suo Figlio ad agire, facendo così il primo miracolo 
della sua vita  davanti ai primi discepoli, oltre che agli sposi ed 
agli invitati. Non c’è allora vera devozione alla Madonna dove si 
fa incetta di souvenirs,statuette, medaglie e corone di rosario, se 
poi non si entra nel cuore di Maria, come figli e credenti! 
“Eccomi, sono la serva del Signore,avvenga in me secondo la tua 
parola.” Cerchiamo spesso la via più breve e meno impegnativa 
per manifestare la nostra devozione a Maria, con una sete quasi 
“morbosa” di apparizioni, messaggi e rivelazioni , che raccolti 
riempiono centinaia o migliaia di volumi ! Chiediamoci seria-
mente: la Madonna chiede a noi di percorrere le vie più brevi, 
più facili e meno impegnative o vuole che percorriamo strade 

strette , in salita, impegnative e che 
possono cambiare la nostra esisten-
za ? Una madre non nutrirebbe i 
suoi figli sempre con nutella !
Anche se c’è il momento di addol-
cire le nostre croci e raddrizzare i 
nostri sentieri ! La preghiera ma-
riana, per eccellenza, il santo rosa-
rio, ci mette in questa strada e con 
Maria possiamo,seguire Gesù, con-
servando e meditando  nel nostro 
cuore le sue parole.Mettiamoci sot-
to la sua protezione 
e...via.   Vostro 
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Giuseppe Cianciolo 
Enrico Messina 
Franco Maita 
Pietro Puglisi 
Salvatore Cittadino 
Ignazio Plumari 
Giovanni Casserino 
Maurizio Scopazzo 
Paola Furbo 
Angelo Ferreri 
Lia Marotta 
Ennio Piazza 
Emanuele Scichilone 
Michele Lo monaco 
Enrico Evola 
Lorenzo Cultreri 
Anna De Arena 
Filippo Nicastro 
Cettina B.Grimaldi 
Liborio Siciliano 
Vincenzo Piazza 
Italia Raffiotta 
Battiato P.Francesco 
Rita Pisano 
C.S. 
Francesco Pagano 
Salvatore Scivoli  
Giuseppe Calì  
Mirella Calcagno  
Giuseppe Lo Jacono 
Angela Castagna  
Maria Scivoli  

Brugherio 
Milano 
Cologno Monz. 
Milano 
Valguarnera 
Enna 
Brindisi 
Cenate Sopra 
Bottanuco 
Aidone 
Portogruaro 
Riva del Garda 
Mazzarino 
Caltagirone 
Garbagnate 
Napoli 
Palermo 
Catania 
Enna 
Trento 
Aidone 
Tremestiere Etn. 
Valguarnera 
Enna 
Aidone 
Köln D 
Fislibach CH 
Gravina di Ct 
P.Armerina 
Palermo  
P.Armerina 
Capriate Bg 

Valentino Raimondi 
Ramunno Domenico 
Sebastiano Pisasale 
Alfio Floridia 
Giovanni Pisasale 
Maria Pocorroba 
Sebastiano Anzalone 
Lorenza  Bartoli  C. 
Fabrizio Dragotta 
Maria Raccuglia C. 
Lorenzo Salerno 
Giuseppa Giammusso 
Nella Giambertone 
Biagio Zuccalà 
Lorenzo Gangi 
Sebastiano LaSpina 
Antonino Falcone 
Mario Zuccarello 
Giuseppe Pranio 
Giusy Minolfi M. 
Benito Tunisi 
Adele Profeta 
Giuseppe Meli 
Lorenzo Papola 
Filippo Maurici 
Maria Maurici 
Lorenzo Di prossimo 
Ventorino Giuseppe  
Giovanni Calcagno 
Maria Curìa 
Vito Saccullo 
Totali al 4-4-2009 

Grugliasco 
Varese 
Casalguidi 
Oderzo 
Selva di Mond. 
P. Armerina 
Cambiago 
Parabianco 
P.Armerina 
Bergamo 
Cologno Monz 
P.Armerina. 
Roma 
Grugliasco 
Monza 
Firenze 
Portoferraio 
P.Armerina 
Galciana  PT 
Milano 
Cesate MI 
Aidone 
Aidone 
Aidone 
Frascati Roma 
Aidone 
Milano  
Serravalle Scr. 
Besozzo  VA 
Erice TP 
P.Armerina 
€ 1.486,00 
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Ci hanno mandato il seguente racconto che pubblichiamo volen-
tieri:Un sant'uomo ebbe un giorno da conversare con Dio e gli 
chiese: Signore, mi piacerebbe sapere come sono il Paradiso e l'In-
ferno. Dio condusse il sant'uomo verso due porte. Aprì una delle 
due e gli permise di guardare all'interno. Al centro della stanza, 
c'era una grandissima tavola rotonda.  Al centro della tavola, si 
trovava  un grandissimo recipiente contenente cibo dal profumo   
delizioso. Il sant'uomo sentì l'acquolina in bocca. Le persone sedu-
te attorno al tavolo erano magre, dall'aspetto livido e mala-
to.Avevano tutti l'aria affamata. Avevano dei cucchiai dai manici 
lunghissimi, attaccati alle loro braccia. Tutti potevano raggiungere 
il piatto di cibo e raccoglierne un po', ma poiché   
il manico del cucchiaio era più lungo del loro    braccio, non pote-
vano accostare il cibo alla bocca. Il sant'uomo tremò alla vista del-
la loro miseria e delle loro  sofferenze..Dio disse:- Hai appena vi-
sto l'Inferno. Dio e l'uomo si diressero verso la seconda porta. Dio 
l'aprì. La scena che l'uomo vide era identica alla precedente. C'era 
la grande tavola rotonda, il recipiente colmo di cibo  delizioso che 
gli fece ancora venire l'acquolina. Le persone intorno alla tavola 
avevano anch'esse i cucchiai dai lunghi manici. Questa volta, però, 
le persone erano ben nutrite e felici e conversavano tra di loro sor-
ridendo. Il sant'uomo disse a Dio:- Non capisco!- E' semplice, ri-
spose Dio, dipende solo da un'abilità. Essi hanno appreso a nutrirsi 
gli uni gli altri mentre gli altri non pensano che a loro stessi Quan-
do Gesù è morto sulla croce, pensava a te. Si stima che il 93 % 
delle persone non inoltreranno questo messaggio. Se fate parte del 
7% che lo faranno, inviatelo con il titolo: 7 % Io faccio parte del 
7% e ricordati che dividerò sempre il mio cucchiaio con te! 

                 �
     

GESU' e i  suoi  DISCEPOLI  (6,6b-8,30) 
 

Sappiamo già come il Potere costituito ha rea-
gito di fronte a Gesù (prima sezione); sappiamo anche che la 
gente non è dalla sua parte (seconda sezione). La vedremo anco-
ra accorrere a lui, ma difficilmente la sentiremo invasa da entu-
siasmo e riconoscenza nei suoi confronti. Ritroveremo anche i 
farisei e gli scribi attorno a Gesù, sempre più in contrasto con 
lui, e in un contrasto che si fa definitiva rottura. In 8,13 si dirà 
che Gesù li abbandona. Punto focale della nuova sezione è la 
relazione Gesù-discepoli. L'inizio è entusiasmante. Inviati da 
Gesù vanno a dire alla gente di convertirsi e compiono molti mi-
racoli. Appena ritornano, Gesù li invita ad andare con lui in un 
luogo solitario, da soli. Non si realizzerà mai perfettamente, ma 
l'invito dà il tono della sezione: debbono continuare a stare con 
Gesù (vedi 3,13), a imparare, a riflettere sul loro essere con Ge-
sù e soprattutto a penetrare il mistero di Gesù per educarsi alla 
fede in lui. Non si può essere discepoli, continuatori della sua 
opera, se non ci si dona totalmente a lui, se non si crede in lui, 
se nella fede non si riesce a dire chi è.  Leggendo la nuova se-
zione, sentiremo quanto sia nostra l'esperienza dei discepoli. 
Anche noi abbiamo bisogno di riflettere sul nostro stare con Ge-
sù e di lasciarci guidare e aiutare da lui per giungere a una fede 
in lui, che si radichi in profonde convinzioni. La struttura della 
sezione è facile: all'invio dei Dodici in missione (6,6b-13), se-
gue un vaglio delle opinioni su Gesù e il racconto del martirio di 
Giovanni, il Battezzatore (6,14-29). Con il ritorno dei Dodici ha 
inizio quella che i critici chiamano «la sezione dei pani» (6,30-
8,20). Se però guardiamo la strutturazione del materiale redazio-
nale, vi noterete due parti parallele (6,30-7,37 e 8,1-30).  
����������������	�����	��	� *+����
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Le Confraternite 
 

Già alcuni anni addietro ho avuto modo di scrivere succin-
ta,ente, su questo giornalino,delle Confraternite di Aidone, delle 
Compagnie e delle Congreghe. Torno ora sull’argomento per le 
sole  confraternite per dare notizie storiche delle stesse come i-
stituzioni civili  e religiose, nei limiti imposti dallo spazio a di-
sposizione e dall’esigenza di rendere leggibili per tutti i lettori. 
Può forse esistere una relazione fra le confraternite e gli antichi 
“Flamin” dell’antica Roma, gli antichi collegi di 15 sacerdoti 
incaricati dei riti religiosi e dei sacrifici agli dei? Non è possibi-
le dirlo:è però possibile affermare la nascita nel Medioevo, più 
esattamente nel XII secolo, in quel 1100  in cui sorgono in Eu-
ropa le prime università cristiane e la Sicilia è dominata dai 
Normanni. Sono esse associazioni cristiane fondate con lo sco-
po di suscitare l’aggregazione tra i fedeli, di esercitare opere di 
carità e di pietà e di incrementare il culto;in origine riunivano 
coloro che esercitavano una stessa arte o mestiere. Alcune si 
fregiavano di titoli di Venerabile,lata,regale, nobile”: a capo ve-
niva eletto il più anziano che occupava la carica di Rettore e 
Governatore  e faceva parte di diritto del Senato civico. Nel 
giorno del santo Patrono della confraternita aveva il privilegio 
di concedere la grazia a tre condannati a qualsiasi pena, anche a 
quella di morte. Le confraternite possedevano beni patrimoniali  
ed ogni anno dovevano presentare alla Regia Prefettura il loro 
bilancio. Ebbero  grande sviluppo  tra il XIV e XVIII secolo 
(dal 1300 al 1700)  diffondendosi in tutta Europa, divennero im-
portanti e potenti economicamente; pur non impegnandosi in vi-
cende politiche, influirono ed incisero non poco nelle questioni 
civili, contribuendo allo sviluppo sociale, artistico ed economi-
co della Comunità.                Avv.Antonino Spadaro 
 

PS: Notizie tratte dal libro di Rino Realmuto,”Le confraternite” 3a Edizione.  
Aprile 2004, edito a cura del Collegio dei Rettori delle confraternite Ennesi. 
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       Giornata tipo  
Il tempo si ferma di sera, 
diventa preghiera. 
Rivedo la vita passata,  
sciupata, 
Sogno una vita futura, 
più pura. 
Mi accorgo che è giorno. 
Di nuovo ritorno 
sul mio sentiero. 
Si accende il pensiero: 
lavoro, fatiche, motori, 
rumori,stanchezza reale, 
riposo serale. 
     Mariano Insabella 
 

Stati d'animo  
stati d'animo che mi hanno  
a te condotto,  
Venerabile Miracoloso.  
Coronare il sogno di venire  
al Tuo cospetto  
Intingendo un fazzoletto  
in una qualsivoglia  
parte del corpo Tuo  
reso martire e Beato  
per Amore di Cristo,  
di letizia riempie il mio petto.  
So bene che l' obbligo preso, 
devo, in ogni guisa tenere , 
per la tua Grazia ottenere.  
Oltre che miracoloso  
Sei famoso 
Per certe tue gesta ,  
che mamma narrava  

�
�
�
ancor ch’ero piccola,  
e tengo di non farti irare 
 se no poi, di notte, mi vieni 
 a pizziccottare o bastonare.  
“Sei  Santo”: 
 Il Santo dei pellegrini 
 che da fin d'Aprile al 1° maggio 
arrivan in paese stanchi e chini 
dal lungo peregrinare... 
unicamente per la  gioia  
di poterti ringraziare. 
 

Pina Campailla  
 

Abbasso la guerra 
 

No alle armi,No alla violenza, 
      la guerra,          la pace. 
Si proclami la pace nel mondo 
Tu che non guardi  
il tuo fratello:Tu che hai alzato 
un muro  tra te e i tuoi genitori, 
Tu che litighi col tuo vicino. 
E tu che sei separato 
E vivi lontano dalla tua famiglia, 
come puoi proclamare la pace  
Se vivi dentro una guerra 
perenne ? 
Va...vai a fare la pace, 
Non aspettare che vengano da te, 
E solo così che 
Potrai distruggere 
La guerra nel mondo. 
Inizia dalla tua realtà. 
 

      Zina Calcagno Lomonaco�

W 
W 
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Sant'Alessandro  Martire  II secolo 
 

I Santi di nome Alessandro sono la bel-
lezza di 45. Il 3 di maggio, tre personag-
gi, tutti con il nome di Alessandro, esco-
no di tra le pagine dei calendari: Uno fu 
il primo Pontefice di questo nome ed è 
ricordato insieme con due sacerdoti, an-
ch'essi Martiri, Evenzio e Teodulo. Il cul-
to di Sant'Alessandro, Papa e Martire, è 
assai antico, tant'è vero che il suo nome è 
citato nel Canone della Messa, cioè nella parte più veneranda del 
sacrificio cristiano. Ma le notizie sul suo conto sono scarse e in-
certe, ed è perciò che la sua memoria è stata limitata ai soli ca-
lendari particolari.  Le fonti storiche fanno di lui uno dei primi 
Vescovi romani, tra gli anni 106 e 115, o forse 110 e 1201 ma 
non parlano di lui come Martire. Nella tradizione devota, invece, 
la figura dei Pontefice Alessandro è stata confusa con quella di 
un Martire romano dallo stesso nome, e dello stesso secolo, se-
polto al settimo miglio della via Nomentana. Su questa sepoltura 
venne costruita poi una basilica. Quando la basilica venne demo-
lita, le reliquie del Santo furono portate a Roma, nelle chiese di 
Santa Sabina e di San Lorenzo.  Nel secolo scorso, venne ritro-
vata la « memoria » dedicata al Martire, con le vestigia dell'anti-
ca basilica. Attorno, venne esplorato un sepolcreto sotterraneo 
noto ancora come Catacombe di Sant'Alessandro. Ma, come ab-
biamo detto, Papa e Martire sono due personaggi distinti. E la 
sepoltura sulla via Nomentana non sembra poter esser stata quel-
la del Vescovo di Roma, perché sappiamo che i primi Pontefici 
furono tutti inumati nel cimitero Vaticano, accanto alle spoglie 
di San Pietro. Soltanto nel Medioevo, dei due personaggi ne fu 
fatto uno solo, con attributi compositi: Sant'Alessandro I, Papa e 
Martire. Ciò non  era storicamente esatto, e l’errore è stato cor-
retto nella riforma liturgica, anche se con ciò nel calendario della 
Chiesa,non è rimasto nessun santo che ripeta il nome bellissimo 
e frequente di Alessandro. 

Nel cortile della caserma, il ca-
pitano sta passando in rassegna 
la compagnia schierata. Si fer-
ma davanti  a  un nuovo arruola-
to:- E tu, come ti chiami? Poi 
rivolto alla compagnia:- E che 
nessuno suggerisca, per favore!
**Tra amici:Dice il primo: - 
Stanotte una zanzara non mi ha 

fatto dormire. E il secondo:-Ti ha punto?-No, russava ! **- E' in mo-
menti come questo che mi pento di non aver ascoltato quel che mia ma-
dre mi diceva sempre. -Che cosa diceva? -E che ne so? Non ascoltavo 
…** Il nonnino è già a letto, mentre la nonnina è ancora in bagno. - 
Come mai ci metti tanto tempo? - Sto lavando i denti, caro. - Be', allora 
lava anche i miei!**Per strada. Una vecchietta sta attraversando quan-
do arriva un'auto a tutta velocità che con una strepitosa frenata riesce a 
fermarsi a due centimetri dalla vecchietta. La vecchietta spaventata si 
gira verso l'auto e dice: - Potevi almeno suonare! L'autista, tirando fuo-
ri la testa dal finestrino: - E io che ne sapevo che ti piace la musica...  

 

 

  Risotto con salsiccia e cavolfiore 
 

INGREDIENTI : 400gr. di riso, tre salsicce, 1/4 di cipolla, una co-
sta di sedano, un cavolfiore, un bicchiere di vino bianco secco, 1,5 
l. di brodo, 50 gr. di burro, parmigiano reggiano grattugiato, sale. 
 

PREPARAZIONE: Soffriggere nel burro il sedano e  la 
cipolla ben tritati, la salsiccia sbriciolata e le cimette del 
cavolo tagliate a pezzetti. Aggiungere al soffritto il riso, 
tostarlo e versare il vino continuando sempre a mescolare 
finché il vino sia evaporato. Versare quindi un poco alla 
volta il brodo bollente e portare a cottura. Appena prima 
di levare il riso dal fuoco, aggiungere ancora un piccolo 
pezzetto di burro e abbondante formaggio grattugiato. 
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-Hai dell’ammorbidente per il pane? 
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     RIBES   
     ROSSO  
 Ribes rubrum L. 
 
Arbusto di qualche 
metro di altezza 
con fusto  eretto e 

ramoso. Le foglie   
sono alterne, palma-
to lobate, dentate, 
quasi pubescenti picciolate. I fiori sono disposti 
in grappoli all'ascella foglie. Il frutto è una bac-
ca sferica, rossa, lucente, tenente semi numero-
si,piccoli. Fiorisce in tarda primavera. Molto 
coltivato, ma anche spontaneo, predilige i luo-
ghi incolti, i dipressi delle case,le pietraie. E’ 
apprezzato per i suoi frutti asprigni e gustosi. 

Per gli usi che interessano sono  raccolte invece 
le foglie più giovani che andranno sapientemente es-
siccate. Si raccolgono in abbondanza da piante che 
abbiano già fruttificato. Contiene acido citrico, zuc-
chero,albumina, pectina. Viene usato in omeopatia 
ed in erboristeria, come eupeptico, diuretico e depu-
rativo. Dalle nostre parti matura da Giugno a Luglio. 
Ottimo mangiato assieme allo Yogurt o per fare ge-
lati o dolcini alla crema. 
      Salvatore Capra 

�

�

   Aidone. La festa di Pasqua ed il Battimento inseriti nel Registro eredità  
immateriali della regione Sicilia. A darne notizia  l’ex vicesindaco Carme-
lo Donatello, promotore dell’iniziativa culturale. Le richieste per inserire 
le belle feste cittadine, di cui la prima, la Pasqua,  di prossimo svolgimen-
to, e la seconda il Battimento, che si svolge l’8 e il 9 agosto, erano state 
inoltrate nel marzo 2008.  “L’inserimento delle feste nel libro delle Cele-
brazioni del Rei – ha dichiarato Donatello-è una grande soddisfazione del 
lavoro sinergico che  l’assessorato comunale al Turismo ha portato avanti  
con l’assessorato regionale ai Beni culturali, prima con  Pagano e ora con  
Antinoro”. Il Registro delle eredità immateriali istituto nel novembre 2005 
attribuisce particolare rilievo a specifiche celebrazioni nel segno di una 
politica culturale volta a cointeressare le Comunità ed i territori della Sici-
lia al recupero integrale dei propri valori identitari. “Un’altra attività che 
dà visibilità al nostro patrimonio culturale – prosegue Donatello-inserito 
così sia in un circuito provinciale sia in un circuito regionale, che pubbli-
cizzando questi nostri Beni dovrebbe polarizzare i turisti nel territorio ai-
donese a benefico della nostra collettività”. Fra non molto ad essere inseri-
ta nel libro delle Celebrazioni del Rei sarebbe anche la rinomata festa di 
San Filippo Apostolo.  La motivazioni della commissione Eredità immate-
riali presieduta dal prof. Aurelio Rigoli, che ha deciso di iscrivere nel Li-
bro delle celebrazioni “U Battimento di Aidone è stata: “Spettacolare cor-
teo etnostorico per rievocare lo scontro tra la comunità al seguito del conte 
Ruggero I ed i corsari saraceni. Eco di un lontano accadimento, durante 
l’anno 1118, inscritto, oggi, ogni 2 luglio, nel contesto della festa della 
Madonna delle Grazie.La motivazione inerente la Festa di Pasqua è sta-
ta:”Nel contesto dei rituali della Settimana santa, riproposti, annualmente, 
in varie comunità della Sicilia, quelli di Aidone, scanditi dalla Domenica 
delle Palme al giorno di Pasqua, assumono singolare connotazione etno-
storica dalla presenza dei Santoni (i 12 apostoli materializzati in cartape-
sta) esito di tecniche legate ad antichi saperi tradizionali. Il Dipartimento 
regionale dei Beni culturali e Ambientali unitamente al Centro per 
l’Inventario,il Catalogo e la Documentazione, che hanno predisposto il 
Programma Rei, cureranno specifiche misure di valorizzazione di signifi-
cative emergenze delle eredità immateriali siciliane, raccordandosi con gli 
enti e le istituzioni interessate. 
������������ � � � � � � ��Angela Rita Palermo 
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Donatori : perchè 
 

Sulle donazioni l'Italia ha una bella legge che 
non è entrata mai in vigore. E’ la norma all'arti-
colo 4 della legge 91/99 che introduce il princi-
pio dei silenzio-assenso. In pratica, si chiede a 
ogni cittadino maggiorenne di dichiarare la pro-
pria volontà sulla donazione dei propri organi e 
tessuti e lo si informa che la mancata dichiara-
zione di volontà è considerata come un assenso 
alla donazione. Tuttavia la manifestazione di 

volontà ora è regolata dall'articolo 23 della stessa legge, che introduce il 
principio del consenso o del dissenso esplicito, esprimendo la propria vo-
lontà in merito alla donazione dei propri  organi. Compiendo la scelta si è 
certi che la propria volontà non sarà violata dalle decisioni altrui, sia nei 
caso di una dichiarazione favorevole che sfavorevole alla donazione. Ci 
sono diversi modi per esprimere la volontà di donare. Si può compilare il 
Tesserino Blu del Ministero della Salute, che va conservato insieme ai 
documenti personali. La registrazione della propria volontà di donare può 
poi essere fatta presso la Asl di riferimento o presso il proprio medico. 
Più semplicemente, il cittadino può portare con sé una dichiarazione scrit-
ta che è valida se contiene, oltre alle generalità, la dichiarazione di volon-
tà anche negativa, la data e la firma. Infine è possibile rilasciare una di-
chiarazione all'Aido , l' Associazione italiana donatori di organi (nella fo-
to il logo di una loro campagna) o ad altra associazione del settore che 
provvede a inserirla in una banca dati nazionale. Il Centro nazionale tra-
pianti sottolinea che non dare consenso alla donazione degli organi di un 
proprio familiare che non ha espresso la propria volontà in merito non 
comporta un prolungamento delle cure intensive, perché se è stata accer-
tata la morte encefalica, non resta più nulla da fare e gli organi non donati 
sarebbero sprecati.  
                        Da“Il messaggero di S.Antonio” Febbraio 2009 
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     MAGGIO 
 

Maggio è il mese del fieno. A vespro le mule tornano dalla cam-
pagna cariche di sulla e d'avena, e il contadino che va cantando 
si sente venire incontro l'odore della pasta di casa. 1 paesi sulla 
montagna sembrano pecore alla pastura, e il fumo dei focolari 
empie l'aria, in cui le prime stelle brillano come occhi. Nelle 
lunghe giornate il sole sempre più infierisce, e il verde cangia. 
Le spighe chinano la testa come avessero sonno, e in ogni chic-
co il latte s'accaglia e s'indura. Si scerpano le fave, e prima che 
il grano si mieta, secche dal sole saranno pronte per l'aia. La vi-
gna si fa superba di tralci che bisogna assicurare ai pali, contro 
scirocco e levante. Cominciano i frutti, miracolo d'ogni albero e 
gioia del contadino, che vede in bei succhi ed aromi mutato il 
suo sudore. Butta all'aria le angustie, e mettiti allegramente al-
l'opera. Lascia la vanga, e impugna la falce: ora tutta la terra è 
pane! 
    I   BENI  DELLA  TERRA 
Niente sono i beni di questa terra: muori e li lasci. Non ci stare 
attaccato: Dio te li dà, e Dio te li toglie. Un giorno di cattiva for-
tuna ne distrugge cento di buona. Nessuna cosa al mondo vi è 
che non abbia la sua ruggine e la sua tignola. Ma fortuna, ruggi-
ne e tignola, non possono niente contro un solo tesoro: la co-
scienza in pace. 
    IL  POI   E   IL  MAI 
 

Se devi fare una cosa, falla subito e non aspettare il poi, che se 
fiorisce mai fiorisce. Non c'è meglio del giorno in cui l'hai da 
fare. Ricordati che il mese del mai, nell'anno non c'è, e d'ogni 
giornata perduta Iddio ti domanda ragione.                                

                             Francesco Lanza: ”Mimi siciliani”  

�

    

      Omicidio  volontario 
 

I giovani vivono la loro vita sessuale, sia che siano sposati, fi-
danzati o con compagni occasionali con tanta naturalità . Tutto 
viene vissuto a volte senza le dovute precauzioni, con conse-
guenze che pongono le donne davanti a un dilemma molto gran-
de, se vissuto da sole o con l’appoggio del compagno: la gravi-
danza. Un incubo per molte ragazze, una disperazione per molte 
donne sposate dove un bambino sarà un peso se non program-
mato ( mutui, rate di macchine, debiti ancora da estinguere e poi 
la rinuncia a tante cose sperate). Per molti il verdetto diventa u-
no solo: abortire. Appuntamenti in Ospedali o cliniche, ricoveri 
e si esce con un problema in meno: nessun bambino che intralci 
il futuro o i piani di queste coppie. Perché queste persone non si 
pongono la domanda: come avverrà l’aborto, quali sono i meto-
di,se soffrirà i bambino etc. Non sarebbe meglio farlo nascere e 
darlo in adozioni e fare contente tante coppie a cui è negato il 
dono della gravidanza? Il bambino dopo alcune settimane è tutto 
formato e il suo cuore batte già. Un metodo atroce di aborto è 
quello dell’aspirazione attraverso una cannula con la quale il 
bambino viene aspirato dopo essere stato tutto frantumato. Un 
altro metodo, molto doloroso, è realizzato attraverso acidi che 
corrodono tutta la epidermide del bambino  portandolo alla mor-
te tra atroci sofferenze. In un terzo modo il bambino viene e-
stratto vivo ( si dimena, agita le manine in cerca di aiuto) ma es-
sendo un aborto viene lasciato morire. Ci sono altri metodi , ma 
le atrocità di un aborto rimangono. Il bambino non ha chiesto lui 
di venire al mondo, è stato procreato con o senza il consenso, 
ma nessuno ha il diritto di ucciderlo.   
       Vito Maita�

Dal 22 al 29 Agosto 2009:Pellegrinaggio in Terra Santa – Israele 
In aereo , da Catania:Quota di partecipazione singola: € 1190,00.  
Munirsi di passaporto, valido per 6 mesi.   tel-fax 0935-88139 
E’ disponibile il programma a chi lo richiede. 
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Aidone ed il suo "Castellaccio" 

Aidone è un bellissimo paese che sorge su un   fertile colle dei 
monti Erei, dal quale si contempla un magnifico ed ampio pae-
saggio. La data precisa della fondazione di questo splendido 
centro abitato non è ben definita nel tempo, ma possiamo dire 
con certezza che esso esisteva già, come piccolo agglomerato 
urbano, al tempo della colonizzazione greca in Sicilia. L'influsso 
greco noi lo notiamo, ancor oggi, nella grande quantità di termi-
ni greci esistenti nel vernacolo locale: u catoi, u cantr, u bastas, 
idì, u cufin, u cif, etc. I Greci, come scrive Emanuele Cìaceri, 
erano presenti nella Cittadella ancor prima che fosse fondata 
Morgantina e che i loro discendenti, quando questa città fu di-
strutta dai Romani, furono costretti a rifugiarsi sul colle che sor-
geva a pochi chilometri di distanza che era più "alto e più difen-
dibile” e che essi chiamarono Aidone. Sulla scelta del nome vi 
sono diverse versioni ma la più plausibile e logica, per me, è 
quella che ci porta a pensare che i rifugiati vollero chiamare la 
nuova città Aidone in memoria di Aidonia, loro città di origine, 
che era presso Nemea, in Grecia,così come fecero gli Inglesi tra-
sferitisi in America che, fondando una città, la chiamarono New 
York, in onore della loro città di origine, York. Nei secoli che 
seguirono, dopo la distruzione di Morgantina, di Aidone se ne 
parlò assai poco. Vincenzo Cordova nel libro "Uomini illustri" 
nomina Aidone quando parla del papa Leone II.  Egli dice "ivi 
nacque e fu monaco colui che diventò poi Papa Leone II.  
(segue)    

              Ricerche ed esposizione del Prof. Vincenzo Fioretto 

- 12-  -9- 
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Masab, figlio del leader di Hamas a Ramallah, dopo essere stato per 
anni al fianco del padre , ha deciso di cambiare vita ed è consapevo-
le che sta mettendo a rischio la propria vita . Ma spera che il padre 
capirà e che Dio dia a lui e alla sua famiglia la pazienza di aprire gli 
occhi a Gesù e al Cristianesimo e spera un giorno di potere ritornare 
in Palestina e a Ramallah con Gesù, nel regno di Dio. Il giovane 
non tenta neanche di nascondere il suo legame con Israele che a lui 
manca tanto . Egli afferma di rispettare Israele e di ammirarlo come 
Paese , ma avverte gli Ebrei che loro non avranno mai la pace con  
Hamas. L’Islam , come ideologia che li guida, non consentirà loro 
di arrivare ad un accordo di pace con gli Ebrei. I musulmani credo-
no che la tradizione dica che il profeta Maometto ha combattuto 
contro gli Ebrei e che pertanto debbono continuare a combattere 
contro gli Ebrei fino alla morte. Un’intera società santifica la morte 
e i terroristi suicidi. Nella cultura palestinese un terrorista kamikaze 
diventa un eroe , un martire. I leader religiosi parlano ai loro stu-
denti dell’eroismo dei martiri. Al giovane Masab manca Ramallah e 
soprattutto sua madre , i suoi fratelli e le sue sorelle , ma sa che sarà 
molto difficile per lui poter tornare. Egli ormai ha detto addio a una 
cultura palestinese in cui un  terrorista suicida diventa un eroe, un 
martire. Questo giovane rappresenta la speranza che altri come lui 
aprano gli occhi su ciò che è Hamas ed il terrorismo, che permette a 
genitori folli e indottrinati di lasciar morire i propri figli pur di ucci-
dere Ebrei. Ma tutto sembra inutile perché  nemmeno la testimo-
nianza di uno che vive questa realtà dall’interno riesce  a passare 
nelle menti europee che vivono di sogni e di speranza di potere dia-
logare con chi non vuole due Stati , ma la cancellazione di Israele.���������������������������������������������������������������������
� � � � � � � RENZA   MILAZZO  
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Lauree 
Monica Camiolo, Educatore professionale,31-3-2009 Caltanissetta 
Giuseppe Schepis,Scienze infermieristiche,1-4-2009 Catania 
Simone Rausa , Psicologia, 7-4-2009  Enna 
Rosario Suffia,Disciplina nell’arte della musica e spettacolo,14-4-09 Enna 
Santi Battesimi,�
Virginia Immacolata Calì di Filippo e Giusy Camiolo,22-2-09 Trezzo s. Adda 
Asia Maria Campanella di Giuseppe e Alessia Monachino,12-4-09 Alba 
Silvia Maria Costa di Rosario e Sonia Pellegrino, 12-4-09 S.Lorenzo 
Filippo Parisi di Giuseppe e Debora Chiusi,12-4-09 S.Anna 
Nicolas Calafiore di Giovanni e Angela Rita Palermo,12-4-09 S.Maria 
Dimitri Calafiore di Giovanni e Angela Rita Palermo,12-4-09 S.Maria 
Noemi Teresa Gangi di Fabrizo e Emilia Wroblewska,19-4-09 S.Maria 
Lorena Testa di Silvio ed Antonella Orefice, 19-4-09 S.Maria 
Nozze:Gennaro Sordi e Silvana Di naso,16-4-09 Avellino 
 

Nozze d’oro:Giovanni Malaponti e Concetta Rovetto,27-12-08 Canelli At 
 

Nella pace del Signore: 
Angela Siciliano in Fioretto,anni 70, Via Gioieni 10,+17-3-09 Aidone 
Giuseppa Russo ved. Minoldi,anni 76,via M.d.Libertà,+25-3-09 Aidone 
Filippo Calcagno, anni 80, via Randazzo 41, +26-3-09 Aidone 
Giuseppe Testa, anni 82,+26-3-09 St. Ingbert D 
Lorenzina Catalano ved. Menta, anni 92 Cortile Nicosia ,+29-3-09 Aidone 
Angela Rinaldi ved. Drago, anni 80,+30-3-08 Palermo 
Nunzia Di prima ved. Lo Presti, anni 86,+3-4-09 Liegi  Belgio 
Assunta Ferreri in Lanza , anni 70,Via A. De Gasperi ,+4-4-09 Aidone 
Filippo La Delia, anni 81,via Signiruzzo,7,+5-4-09 Aidone 
Renza Montemagno,anni 93,ved.Chiarenza,+5-4-09 P.Armerina 
Concetta Baviera in Ciraso, anni 86, via Testa 4 ,+18-4-09 Aidone 
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Domenica 10: S.Messa alla chiesetta della Madonna di Fatima,
(“O scursunu”) ore 11,00    Niente  S. Messa a S. Leone. 
 

Lunedì 25:  Prima Celebrazione del Sacramento della riconcilia-
zione  per i ragazzi di catechismo a S. Leone, h. 18,30 .  

 

Incontri: 
Gruppo catechisti:Lunedì 4, incontro cittadino a S.Lorenzo 
h.19  . Il  18 maggio: incontro parrocchiale   ore 18,30 S. Leone 
Gruppo caritas:     mercoledì  15 , ore 17,30  S. Leone 
Gruppo liturgico :  tutti i venerdì, ore 18,30 S. Leone 
Animatori  centri di ascolto:Mercoledì 15 e 29 S.Leone h.18,30. 
 

 Prosegue il giro per la benedizione pasquale delle famiglie . 
La statuetta della Madonna, per il mese di Maggio, è a dispo-
sizione di quanti ne faranno richiesta per  la recita del S. Ro-
sario e di un momento mariano nelle famiglie della parrocchia 
 

Venerdì 29 a conclusione del mese Mariano processione cittadi-
na interparrocchiale con la Madonnina come l’anno scorso, a 
partire da S.Maria ,h.19,00, S. Messa a S.Anna, e poi a S.Maria��
�

Lunedì 1 Giugno inizia a S. Leone la tredicina in preparazione alla festa 
di S. Antonio da Padova. Messa e predica, nei giorni feriali alle 18,30. 

 

Sabato 30  Maggio  ore 21:  S. Anna 
Veglia interparrocchiale di Pentecoste, 

     Partecipano i Gruppi e  le Comunità  delle 3 parrocchie. 

Il 9 aprile scorso in Cattedrale sono stati ammessi agli ordini sacri i 
seminaristi: Salvatore Cumia da Barrafranca, Massimo Ingegnoso 
da Gela. Nuovi lettori:Osvaldo Brugnone da Barrafranca e Lino Giu-
liana da Butera.  Sabato 18 Aprile  in Cattedrale a P.Armerina sono 
stati ordinati Presbiteri: Dario Pavone da P.Armerina,Filippo Puzzo 
e Angelo Ventura  da Gela; diacono: Pasquale Di Dio da Gela. A 
loro un fraterno benvenuto nel Presbiterio di P.Armerina oltre che 
buon lavoro pastorale nella Chiesa del Signore.  Speriamo e preghia-
mo che anche in Aidone possa sorgere qualche vocazione di speciale 
consacrazione come a Gela,Barrafranca,Butera ed altrove! 

Venerdì 20 Marzo 2009 a Niscemi  è morto a  59 anni di età 
Don Carmelo Cannizzo,viceparroco della Parrocchia S. Fran-
cesco, originario di Enna, vocazione adulta ,dopo una malattia 
vissuta con coraggio e fede. Don Carmelo era insegnante di ma-
tematica all’ITIS di P.Armerina, amato e apprezzato dagli alun-
ni che seguiva con amore , competenza e dedizione, oltre ad es-
sere da decenni assistente degli Scouts di Enna, Niscemi e della 
Sicilia. Affollatissimi  i funerali sia a Niscemi che al Duomo di 
Enna, sua parrocchia di origine. 
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